
Antonio
Cassano

sta bene
mentalmente: fa
cose importanti

non solo a
centrocampo,

ma anche in area

Cesare
Prandelli
IMAGE SPORT

Alberto
Gilardino

me l’aspettavo
che avrebbe

segnato, sono
contento per lui
e per il gol che

ha realizzato

SU QUAGLIARELLA
«HA RISPOSTO NEL MODO

MIGLIORE AI FISCHI»

SUI TIFOSI
«LA GENTE DI FIRENZE
È STATA FANTASTICA»
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«Bravi a tenere alto il ritmo sin dai primi minuti
Grazie Firenze. Felice per Gila: vive per il gol»

HA
DETTO

I fischi? Sono stati pochi,
poi l’attaccante ha fatto

gol e ha risposto
nel modo migliore.

Tutto si è aggiustato
alla svelta

x

Prandelli

Voglio ringraziare il
pubblico di Firenze. La

gente è stata fantastica.
L’emozione più bella?

Incrociare gli occhi di mia
figlia Carolina in tribuna

x
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FIRENZE dCome volete che fini-
sca una serata cominciata sulle
notte dell’Inno alla Gioia di Be-
ethoven? E’ FestAzzurra! Ban-
dierine che svolazzano, emozio-
ni che si moltiplicano, mani che
si stropicciano gli occhi come a
dire: «Ma questa è l’Italia che è
stata eliminata al primo turno
dal Mondiale?». No, non più.
La storia è cambiata, adesso la
gente applaude, si diverte, can-
ta cori (unico neo i fischi per
Quagliarella), si appassiona. E
Cesare Prandelli, nella sua Fi-
renze, nasconde dietro a un sor-
riso tirato le lacrime che incom-
bono. Erano più di 17 anni che
gli azzurri non segnavano 5 gol
in una gara ufficiale (24 marzo
1993, a Palermo, Italia-Malta
6-1, Arrigo Sacchi in panchi-

na): un’eternità. E allora, se-
guendo la musica del genio Be-
ethoven, liberiamo finalmente
la gioia!

Emozioni La lunga serata di
Prandelli inizia sotto la Curva
Fiesole dove gli consegnano
una targa-ricordo. Ringrazia-
menti, parole dolci, carezze. E
la lacrimuccia che, a fatica, vie-
ne trattenuta. Poi, quando si av-

via verso la panchina, il coro:
«Cesare Prandelli! Cesare Pran-
delli!». Il c.t., se potesse, an-
drebbe in campo pure lui a sfo-
gare la tensione. Muove nervo-
samente le gambe, si capisce
che non riesce proprio a stare
fermo. Si gira verso la tribuna e
manda un bacio, poi un altro e
un altro ancora. Cerca di stare
dentro la partita, Prandelli, di
dare consigli. di dettare le azio-

ni, ma è difficile, difficilissimo.
Le emozioni, alla lunga, vinco-
no. I gol di Gilardino, De Rossi
e Cassano nel giro di un quarto
d’ora consegnano la sfida con-
tro le Far Oer agli almanacchi:
lavoro fatto. Anzi: lavoro ben
fatto. «Prima di tutto voglio rin-
graziare il pubblico di Firenze
— è il commento di Prandelli
— La gente è stata fantastica,
generosa. L’entusiasmo per la
Nazionale sta aumentando e
questo è importante. L’emozio-
ne più bella? Incrociare gli oc-
chi di mia figlia Carolina in tri-
buna». Unico neo, i fischi a Qua-
gliarella. «Sono stati pochi, e
poi lui ha fatto gol e ha risposto
nel modo migliore». Non gli va
di sporcare una serata magica.

Ritmo Facile adesso dire che
quella delle Far Oer è una squa-
dretta: non dimentichiamo che
segnare 5 gol come hanno fatto
gli azzurri è complicato anche
nelle partitelle di allenamento.
Non ci credete? Fate la prova...
«Siamo stati molto bravi a tene-
re alto il ritmo fin dall’inizio —
spiega Prandelli —. Era quello
che avevo chiesto. La rete di Gi-
lardino ha messo la gara in di-
scesa. Sono contento per Alber-
to: vive per il gol e l’ha trovato.
Ma io non avevo dubbi, lo cono-
sco troppo bene. Cassano? Sta
bene mentalmente, questo è il
segreto. Ora le cose importanti
non le fa soltanto a centrocam-
po, ma anche in area di rigore».
Infine un pensiero a Giancarlo
Galdiolo, ammalato di demen-
za senile. «Ho incontrato il fi-
glio, so quello che sta passan-
do. Gli sono vicino, ma tutti do-
vremmo fare qualcosa di più
per aiutare la famiglia».
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«L’entusiasmo
sta crescendo»
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